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[bookmark: _Toc88225162]PREMESSA
L’articolo 26 del D.Lgs. 81/2008 prevede l’individuazione e la gestione degli eventuali rischi legati alle interferenze tra le attività svolte dai diversi soggetti operanti, che viene esplicitata nel Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (DUVRI).

Rischi interferenti:
Tutti i rischi correlati all’affidamento di appalti o concessioni all’interno dell’Azienda o dell’unità produttiva, evidenziati nel DUVRI. Non sono rischi interferenti quelli specifici propri dell’attività del datore di lavoro committente, delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi;

La titolarità di stesura del DUVRI è del Datore di Lavoro Committente.

Il presente DUVRI è redatto dall’ente pubblico che affida in concessione del servizio di gestione del compendio parco magni.
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· Stazione appaltante: Comune di Borgosesia;
· Operatore Economico Aggiudicatario (OEA): il soggetto giuridico risultato aggiudicatario dell’appalto;
· Datore di lavoro: qualsiasi soggetto obbligato dal D.Lgs.81/2008 e s.m.i. a redigere il Piano di sicurezza e che in modo diretto o indiretto svolge un’attività che si “incrocia” con le attività oggetto dell’appalto;
· Capitolato Tecnico: il capitolato speciale d’oneri per la gestione del servizio di comprese le Specifiche Tecniche ad esso allegate;
· R.S.P.P.: Dott. Ing. STEFANO VANTAGGIATO.
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Il presente documento “DUVRI” si prefigge lo scopo di evidenziare le interferenze e le misure da adottare per eliminare o ridurre i relativi rischi, è messo a disposizione ai fini della formulazione dell’offerta e costituisce specifica tecnica, ai sensi dell’art.68 e dell’ All. XIII del D. Lgs. 50/2016.
L’impresa aggiudicataria, nella comunicazione dei rischi specifici connessi alla propria attività, può presentare proposte di integrazione al DUVRI, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza del lavoro, sulla base della propria esperienza senza che per questo motivo le integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei costi della sicurezza.
Nel DUVRI non sono riportate le misure per eliminare i rischi propri derivanti dall’attività delle singole imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi, ma solo i rischi derivanti dalle interferenze presenti nell’effettuazione della prestazione.
Come già detto, i costi della sicurezza di cui all’art. 97 c. 5 lett. d) del D.Lgs 50/2016 si riferiscono ai costi relativi alle misure preventive e protettive necessarie ad eliminare o ridurre al minimo i rischi di interferenza in analogia a quanto previsto per gli appalti di lavori dal DM 145/00 “Capitolato generale d’appalto”, art.5 c.1 lettera i) e dal DPR 222/2003 art.7.
Nel caso in cui, durante lo svolgimento del servizio o della fornitura, si renda necessario apportare varianti al contratto, così come indicato nella Circ. Min. Lav. n. 24/07, la Azienda procede all’aggiornamento del DUVRI ed eventualmente dei relativi costi della sicurezza.
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Sono considerati rischi interferenti, per i quali è predisposto il presente DUVRI, i seguenti rischi:
· derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori diversi;
· immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore;
· esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore, ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore;
· derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività appaltata), richieste esplicitamente dal committente.
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Viene inoltre prescritto, per tutti i luoghi di lavoro, quanto segue:
· È vietato fumare anche nelle pertinenze;
· È vietato portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente autorizzate dal referente della sede ove si svolge il lavoro;
· Le attrezzature comunque devono essere conformi alle norme in vigore e le sostanze devono essere accompagnate dalle relative schede di sicurezza aggiornate;
· È necessario coordinare la propria attività con il referente della sede ove si svolge il lavoro per:
· normale attività;
· comportamento in caso di emergenza e evacuazione;
· In caso di percezione di un potenziale pericolo avvertire immediatamente gli addetti all’emergenza individuati agli atti dell’Amministrazione per ogni singolo edificio interessato dall’appalto.

Nell’ambiente di lavoro sono inoltre adottate le seguenti misure di prevenzione e protezione e di emergenza:
· sono stati individuati i percorsi di esodo come da planimetrie esposte nei luoghi di lavoro con indicazione dei numeri di telefono di emergenza;
· gli estintori e gli idranti sono segnalati da idonea cartellonistica e installati in numero e posizione adeguati;
· è stata istituita la squadra di gestione dell’emergenza e lotta all’incendio. I nomi degli addetti dell’emergenza sono a conoscenza del Datore di Lavoro o suo delegato;
· è presente la cassetta dei medicamenti segnalata da apposita cartellonistica;
· la sicurezza di un ambiente di lavoro è data dall'insieme delle condizioni relative all'incolumità degli utenti, alla difesa e alla prevenzione di danni in dipendenza di fattori accidentali.
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RIFERIMENTI
· D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81 – Testo unico sicurezza sui luoghi di lavoro
· Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 - Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;
· Circolare del Ministero della Salute 22 febbraio 2020 - Circolare del Ministero della salute. COVID-2019, nuove indicazioni e chiarimenti;
· “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” del 14 marzo 2020;
· “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” del 24 aprile 2020;
· “Protocollo condiviso di aggiornamento delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2/COVID-19 negli ambienti di lavoro” del 06 aprile 2021;
· DECRETO-LEGGE 21 settembre 2021, n. 127, recante misure urgenti per assicurare lo svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato mediante l'estensione dell'ambito applicativo della certificazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema di screening;
· Rientrato tutti gli aggiornamenti normativi in via di esecuzione.

RESPONSABILITÀ
Il datore di lavoro ha l’obbligo di informare i lavoratori circa i rischi connessi allo svolgimento delle attività e diffondere eventuali regole e misure comportamentali in caso di emergenze ed eventi anche se non strettamente connesse ad un’esposizione lavorativa.

RISCHI PREVALENTI
I possibili danni alla salute sono prevalentemente quelli da sindrome respiratoria acuta.



AZIONI E MODALITÀ
Un nuovo Coronavirus (nCoV) è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai identificato nell'uomo. 
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Descrizione generata automaticamente]Il nuovo Coronavirus (ora denominato SARS-CoV-2 e già denominato 2019-nCoV) appartiene alla stessa famiglia di virus della Sindrome Respiratoria Acuta Grave (SARS) ma non è lo stesso virus.
La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome: “COVID-19” (dove "CO" sta per corona, "VI" per virus, "D" per disease e "19" indica l'anno in cui si è manifestata).
Poiché trattati di Stato di Emergenza Pandemica, quindi un rischio biologico generico (misure da attivare a tutta la popolazione), le indicazioni da seguire sono richieste dall’ordinamento giuridico italiano in accordo con l’Istituto Superiore di Sanità. Tali richieste sono recepite dalla ns. Azienda e corrispondono al presente protocollo.

Finalità di questo DOCUMENTO ALLEGATO E INSERITO NEL DUVRI ha lo scopo di mantenere un ambiente di lavoro sicuro e controllato, per la tutela della salute dei Lavoratori, delle proprie famiglie nonché di ogni persona.

Nell’applicazione del presente protocollo, a tutti i Lavoratori è richiesto:
· massima onestà, 
· buon senso,
· massima discrezione


In ottemperanza alle disposizioni e raccomandazioni regionali e nazionali, che si sono susseguite dal 23/02/2020, nonché seguendo le indicazioni del Protocollo Nazionale con ultimo aggiornamento del 06 aprile 2021, tenuto conto del DECRETO-LEGGE 21 settembre 2021, n. 127, la Direzione aziendale da subito si è attivata, quindi in accordo con l’RLS ed il Medico Competente ha attivato quanto segue:
· creato un Comitato di Gestione dell’Emergenza “COMITATO COVID-19”, che corrisponde al SPP. Tale comitato utilizzerà diversi canali comunicazione mail, web conference, anche a mezzo WhatsApp e se necessario anche riunioni (osservando tutte le misure indicate nel relativo protocollo (distanza, dpi, ecc);
· redatto e aggiornato il protocollo Covid;
· disposto la sanificazione degli ambienti di lavoro nonché servizi comuni; la prima da effettuarsi prima della riapertura degli ambienti di lavoro;
· Predisposta una procedura per la verifica della certificazione verde COVID-19.
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ANAGRAFICA DELL’APPALTO
OGGETTO DELL’APPALTO
La concessione ha per oggetto la gestione del compendio denominato “Parco Magni”, ovvero l’amministrazione del parco e del locale bar annesso, fino al 31 dicembre 2027. In particolare trattasi di:
· Gestione del parco
· Gestione impianti sportivi – ricreativi
· Gestione chiesetta
· Gestione bar

Le finalità che l’Amministrazione Comunale intende perseguire sono: garantire il più ampio uso del compendio, favorire e promuovere l’attività sportiva, ricreativa ed aggregativa per la cittadinanza, consentire l’uso delle strutture in maniera ottimale, senza discriminazioni, con trasparenza e imparzialità, valorizzare gli immobili comunali.
Il Comune di Borgosesia metterà a disposizione appositi locali per l’esecuzione della concessione oltre che attrezzature e arredi di proprietà, come da planimetrie ed elenchi allegati al presente Capitolato. Il compendio è identificato al N.C.T. al Foglio 64, Particelle 232, 380, 381, 382 295, 363 e 302. Le particelle 232, 295, 302 e 363 rivestono interesse culturale ai sensi degli artt. 10, 12 del D.Lgs. n.42/2004.
Tutti gli oneri economici necessari per la gestione del servizio, per gli investimenti, saranno a cura e spese del Concessionario e troveranno copertura nei proventi della concessione nel periodo.

COMMITTENTE: Comune di Borgosesia  
Piazza Martiri, 1 - 13011 Borgosesia
protocollo.borgosesia@cert.ruparpiemonte.it 
Datore di lavoro: …………
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione Comunale: Dott. Ing. STEFANO VANTAGGIATO

Azienda - RESPONSABILE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO:
Ente: Comune di Borgosesia  
Datore di lavoro per i servizi in appalto: …………
Referente: …………

APPALTATORE: …………
Indirizzo sede legale: …………
Codice Fiscale e P.IVA: …………
Registro imprese:  …………
Legale Rappresentante: ………….
Referente del coordinamento:  ……………………..
Responsabile servizio prevenzione e protezione: …………
--- Per fornitura di prestazione …………

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ OGGETTO DELL’APPALTO 
La concessione di gestione dovrà articolarsi come segue:

· Gestione del Parco, il gestore dovrà:
· sorvegliare al bisogno – con passaggi ad intervalli regolari e reperibilità telefonica in orario di apertura del parco - le aree del parco e a fare in modo che sia rispettato il regolamento del Parco (cani al guinzaglio, divieto di accesso alle biciclette, disturbo della quiete pubblica, ecc.). L’ordinanza vigente contenente le regolamentazione per l’utilizzo e la fruizione del parco è allegata al presente capitolato.
· garantire la pulizia quotidiana di tutta l’area del Parco:
· svuotamento di tutti i cestini, da farsi al momento della chiusura dei cancelli, con conferimento delle varie frazioni di rifiuto negli appositi bidoni forniti dal gestore comunale del servizio rifiuti.
· pulizia degli spazi aperti (vialetti, pista, parco giochi, prati, ecc.)
· pulizia dei tombini e degli scarichi
· garantire la manutenzione del verde almeno una volta alla settimana durante il periodo estivo (giugno/settembre) e comunque ogni volta che si renderà necessario, mediante taglio dell’erba, potatura siepi ogni 15 giorni, potatura dei cespugli, annaffiatura dei fiori se necessario, con asportazione e smaltimento del materiale di risulta.
· mantenere in vita tutta la vegetazione presente con manutenzione ordinaria, compresa annaffiatura (al bisogno) e l’utilizzo di fitofarmaci per far fronte ad eventuali infestazioni. Nel caso di eventi straordinari procederà immediatamente alla segnalazione ai competenti uffici comunali.
· garantire la raccolta e lo smaltimento del fogliame con la puntualità necessaria a garantire sempre la migliore fruizione dei percorsi e delle aree, mantenendo sempre il compendio decoroso.
· garantire, su tutti i percorsi e le scalinate, lo sgombero della neve e la prevenzione dalle gelate così da rendere sempre fruibile in sicurezza tutta l’area del parco.
· sorvegliare gli accessi al fiume Sesia nei periodi di piena dello stesso mediante la chiusura dei cancelli ove si renda necessario e comunicarlo al Comune.
· effettuare la pulizia dei servizi igienici almeno due volte al giorno e secondo le necessità, garantendo la disponibilità di sapone, carta igienica, carta asciugamani e/o sistemi alternativi.
· curare la manutenzione ordinaria delle panchine, dei giochi, delle staccionate e degli ornamenti in legno in generale; vale a dire - in dettaglio - curare la pulizia degli stessi e la verniciatura con impregnante trasparente almeno una volta all’anno sui giochi e al bisogno su panchine, staccionate e ornamenti per mantenere la fruibilità degli stessi. Diversamente, i giochi, le panchine, le staccionate e gli ornamenti ivi presenti con finitura in smalto colorato dovranno essere verniciati con smalti con colori pari a quelli originali.
· curare la manutenzione ordinaria e pulizia degli spazi antistanti il bar e i servizi igienici.
· gestire gli edifici presenti nel Parco ad uso deposito curandone pulizia e sicurezza degli accessi agli stessi, segnalando eventuali necessità di manutenzione straordinaria all’Ufficio Tecnico comunale.
· garantire la custodia e la manutenzione ordinaria dei beni e delle attrezzature del Parco (n ° 1 macchina operatrice KUBOTA mod. G21 HD “pro-glide” e n° 1 motozappa PUBERT “ELITE” mod. 55HC2).
· munirsi di idonea polizza di RCT e di polizza a garanzia del rischio locativo anche sull’area circostante il bar e comunque di ogni area che si prevede di utilizzare per  iniziative proprie. 
· garantire la gestione delle manifestazioni all’interno del parco, assicurando la disponibilità ed assistenza, se necessario anche economica, in occasione di manifestazioni indette o autorizzate dall’ Amministrazione Comunale e organizzare almeno cinque manifestazioni all’anno all’interno del Parco, previa richiesta di autorizzazione scritta all’Amministrazione Comunale.

· Gestione impianti sportivi – ricreativi:
· campo di beach volley:
· manutenzione quotidiana del campo (pulizia, fresatura sabbia, messa in sicurezza campo e relative strutture, tracciamento confini, cartellonistica).
· assegnazione degli orari di gioco.
· organizzazione di almeno n°5 tornei all’anno. Il gestore potrà applicare una tariffa per l’uso dell’impianto di € 10,00/ora a copertura dei costi per l’esercizio dello stesso.
· pista di pattinaggio/ campo da basket:
· manutenzione ordinaria e pulizia quotidiana della pista, che dovrà essere sempre sgombra da foglie, cartacce e rifiuti di ogni tipo in modo da consentire l’ordinaria fruizione della pista stessa. 
· vigilanza sull’uso della pista al fine di evitare eventuali danni causati dai fruitori.
· gestione sgambatoio per cani:
· manutenzione ordinaria e pulizia dell’intera area “sgambo”, compresi svuotamento cestini e posaceneri, l’approvvigionamento dei “dispenser”, taglio erba, siepi, gestione della tettoria, ecc.

· Gestione chiesetta (cat. B7):
· garantire l’apertura e la pulizia della “chiesetta” per manifestazioni indette o autorizzate dal Comune e in occasione di matrimoni, essendo tale edificio casa comunale abilitata per i matrimoni civili.
· garantire la disponibilità a far visionare la struttura ad eventuali futuri sposi, su richiesta.

· Gestione bar (cat. C1), negli orari minimi indicati nel Capitolato, consegnato attrezzato. Il gestore dovrà essere in grado di proporre pranzi, cene, aperitivi, colazioni e proporre iniziative che possano svilupparsi nel corso dell’anno. Eventuali chiusure dovranno essere comunicate all’Amministrazione Comunale con almeno 72 ore di anticipo.  In ogni caso durante il periodo estivo il bar dovrà restare sempre aperto, così come in occasione delle iniziative organizzate o autorizzate dal Comune.



Qualsiasi miglioria e/o innovazione apportata nel Parco (ad esempio aggiunta di nuove essenze, aree attrezzate per lo svago, ecc.) sarà da ritenersi parte integrante del presente contratto e sarà a carico del gestore la gestione e gli oneri di manutenzione della stessa. 
E’ fatto assoluto divieto addebitare all’utenza somme a qualsiasi titolo per l’utilizzo delle aree del Parco
L’organizzazione delle attività ammesse compete al concessionario e deve essere improntata a criteri di efficienza ed efficacia e risponde ai canoni di correttezza, cortesia, trasparenza nei confronti di chiunque frequenti il compendio.
L’aggiudicatario della concessione dovrà svolgere in autonomia organizzativa e a proprio esclusivo rischio e responsabilità la gestione della concessione secondo quanto prescritto dal presente Capitolato, da intendersi quale standard qualitativo minimo, manlevando l’Amministrazione Comunale da qualsiasi responsabilità contrattuale ed extracontrattuale nei confronti di terzi che potrebbe derivare dall'erogazione dei servizi in oggetto. Il servizio dovrà essere svolto nel pieno rispetto delle norme igienico-sanitarie vigenti e dovrà essere eseguito a regola d'arte per il raggiungimento del massimo beneficio per gli utenti. Dovrà essere pertanto perfetto sia per la qualità delle materie prime utilizzate che per le modalità di esecuzione delle varie operazioni nel rispetto dei tempi, delle procedure gestionali, delle garanzie igienico-sanitarie nonché delle garanzie sulla continuità del servizio.

DURATA DELLA CONCESSIONE
La durata della concessione è fissata in 6 anni dal 01/01/2022 al 31/12/2027. La data di inizio è comunque subordinata alla data di stipula del contratto. In caso di necessità il contratto potrà iniziare “con riserva” di verifica, in tal caso il gestore si impegna ad effettuare la gestione ordinaria e attenderà la firma del contratto per iniziare eventuali gestioni straordinarie.
L’Amministrazione Comunale nell’attesa della stipula del contratto può, per ragioni d’urgenza, chiedere all’aggiudicatario l’esecuzione immediata della prestazione relativa ai servizi di cui al presente capitolato; in tal caso questa si impegna, fin da subito, anche in pendenza di stipula contrattuale, a rispettare tutte le norme previste dal capitolato.

PERSONALE DA ADIBIRE AL SERVIZIO
Tutto il personale adibito al servizio deve essere alle dipendenze e sotto l'esclusiva responsabilità del soggetto Concessionario, sia nei confronti dell’Amministrazione Comunale sia nei confronti dei terzi.
Il Concessionario deve regolarmente soddisfare gli obblighi contributivi e delle assicurazioni infortuni per quanto riguarda i propri dipendenti.
Il Concessionario dovrà avvalersi, sotto la sua esclusiva responsabilità, di personale in numero sufficiente a garantire la regolarità del servizio, provvedendo al reintegro del personale assente per malattia, ferie o altro in modo da assicurare, per tutta la durata del contratto in ogni periodo dell’anno, la presenza costante dell’entità numerica lavorativa utile ad un compiuto e corretto espletamento del servizio in questione.
L’Amministrazione Comunale è esplicitamente sollevata da ogni obbligo e responsabilità verso il personale per retribuzioni, contributi assicurativi e previdenziali, assicurazione infortuni ed ogni altro adempimento in ordine al rapporto di lavoro, secondo le leggi ed i contratti di categoria in vigore. 


Il Concessionario sarà comunque responsabile del comportamento dei suoi dipendenti in orario di servizio. 
Il Concessionario risponderà dei danni derivati a terzi da comportamenti imputabili ai propri dipendenti. 

ONERI A CARICO DELLA DITTA APPALTATRICE
Il gestore dovrà sostenere tutte le spese ordinarie per la gestione del parco (come definita all’art.6 del capitolato), nessuna esclusa (art.8 del capitolato).

SICUREZZA
Tutte le ditte in qualità di gestori diretti del servizio si obbligano all’osservanza delle norme di sicurezza e tutela dei lavoratori ai sensi del predetto Decreto D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., rimanendo a tutti gli effetti responsabile degli adempimenti ad esso connesso.  
La ditta aggiudicataria dovrà garantire la formazione, l’informazione e l’addestramento dei propri lavoratori come previsto dall’art. 36 del Decreto di cui trattasi al fine di tutelarne la salute e la sicurezza. 
La ditta aggiudicataria dovrà dotare il personale, a qualsiasi titolo dipendente o da essa coordinato, di tutti i dispositivi di protezione individuale e collettivi in relazione alle varie tipologie di attività oggetto dell’appalto, nonché di tutti i presidi e materiali atti ad assicurare il corretto svolgimento delle prestazioni e dei servizi, così da assicurare la necessaria protezione all’operatore, verificando altresì il pieno rispetto dei relativi protocolli di utilizzo. 
Tutto quanto non espressamente contenuto in materia di sicurezza nel capitolato speciale d'appalto dovrà fare riferimento alla normativa in vigore. 
Prendere visione delle ulteriori richieste specifiche comprese nell’art.13 del capitolato.

PIANO DI EVACUAZIONE ED EMERGENZA
Tale piano dovrà essere consegnato al Comune di Borgosesia. 
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INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI DI INTERFERENZA
A fronte della Valutazione preliminare circa l’esistenza dei rischi derivanti dalle interferenze delle attività connesse all’esecuzione dell’appalto in oggetto, si sono rilevate possibili situazioni di interferenza. In relazione all’appalto in oggetto, le interferenze individuate sono ascrivibili ad alcune fasi dell’attività, di seguito evidenziate, mentre per altre fasi l’attività dell’appaltatore viene effettuata in orari non coincidenti all’attività della committenza.
L’eventuale sovrapposizione dei tempi di lavoro, che comporterebbe una compresenza (condivisione contemporanea) sul luogo di lavoro, è relativa alla fase di pulizia straordinaria a chiamata (non programmata al di fuori degli orari di lavoro dei dipendenti comunali).
A seguito della valutazione effettuata, vengono inoltre valutati i costi per la sicurezza relativamente a:
a) procedure contenute nel DUVRI e previste per specifici motivi di sicurezza;
b) misure di coordinamento previste nel DUVRI relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.
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Dall’analisi delle attività oggetto del contratto si possono distinguere le seguenti caratteristiche:

EVENTUALI INTERFERENZE
Rischi specifici e di interferenza:
	Personale della ditta appaltatrice
	Interferenza con
	Si
	No
	Pericoli/rischi
	Misure

	Affidamento di lavori a imprese esterne


	Contatto “rischioso” tra il personale del committente e quello dell’appaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano nella struttura con contratti d’opera differenti.
	X
	
	Conseguenze:
urti, schiacciamenti, scivolamenti, esposizione ad agenti fisici.
	Il Committente promuove la cooperazione e il coordinamento effettuando prima dell’inizio dei lavori la riunione di coordinamento.
Nel corso dell’incontro il Committente provvederà a informare le imprese sulle misure adottare per eliminare i rischi da interferenze.

L’attività delle varie imprese dovrà essere organizzata in modo tale da non generare (per quanto possibile) sovrapposizioni tra le imprese.

	Accesso alle aree oggetto di lavori.


	Presenza di personale nelle aree oggetto dei lavori di appalto.
	X
	
	Conseguenze:
urti, schiacciamenti, scivolamenti, 
rischio elettrico,
esposizione ad agenti fisici.

	L’impresa, laddove le lavorazioni oggetto di appalto lo richiedano, provvede a delimitare/confinare le aree di lavoro e a porre specifica segnaletica informando tutte le figure coinvolte.

	Smaltimento rifiuti


	Presenza di materiale di rifiuto sul luogo di lavoro
	X
	
	Conseguenze:
tagli, abrasioni
	È obbligo dell’appaltatore provvedere allo smaltimento di tutti i rifiuti delle lavorazioni e forniture di materiali (es. imballaggi). 

	Emergenza


	Mancata conoscenza del piano di emergenza e delle relative procedure da parte del personale di imprese esterne
	x
	
	Conseguenze:
ustioni, intossicazioni, asfissia
	Prima di iniziare l’attività ciascun lavoratore dell’appaltatore deve prendere visione delle planimetrie esposte ed individuare in modo chiaro i percorsi di emergenza, le vie di uscita ed i presidi antincendio. Deve inoltre conoscere le procedure di emergenza ed il segnale di allarme (evacuazione).
Durante un’emergenza i lavoratori dell’impresa si dovranno attenere alle disposizioni impartite dagli addetti incaricati alla gestione dell’emergenza. 
Non ingombrare le vie di esodo e i corridoi ma lasciarli sempre liberi in modo da garantire il deflusso delle persone in caso di evacuazione.
Non spostare o occultare i mezzi di estinzione e la segnaletica di emergenza che devono sempre essere facilmente raggiungibili e visibili.
Qualora per motivi inderogabili sia necessario rendere impraticabili temporaneamente delle vie o uscite di emergenza, informare preventivamente il Servizio di Prevenzione e Protezione affinché siano trovati percorsi alternativi e data comunicazione a tutti i lavoratori e persone presenti o coinvolte nell’attività delle nuove disposizioni. Solo successivamente e con il consenso del comune si può provvedere a interdire la via di esodo o uscita di emergenza. Tale condizione deve comunque essere protratta per il minor tempo possibile.
E’ onere dell’appaltatore porre apposita cartellonistica provvisoria indicante i percorsi di esodo alternativi.
I lavoratori dell’appaltatore, in presenza di situazioni di pericolo, devono immediatamente darne comunicazione agli addetti alla squadra di emergenza.







[bookmark: _Toc88225171]EMERGENZA
Ogni Impresa operante deve attenersi alle presenti linee guida e predisporre i propri lavoratori per la gestione delle emergenze.
· Sono presenti nelle strutture:
· i mezzi estinguenti, la segnaletica di sicurezza (presidi, percorsi e uscite);
· le istruzioni per l’evacuazione;
· Non lasciare all’interno dei locali, dopo averne fatto uso, materiali e/o sostanze di pulizia, quali alcool detergenti, contenitori di vernice, solventi o simili.
· Verificare attentamente che non siano rimasti materiali ed utensili nell’area scolastica alla fine delle attività manutentive.
Lo scambio di informazioni con i Responsabili della Struttura prevedrà che questi ultimi siano informati circa i lavori da attuare nell’ambito scolastico. Occorre, pertanto, che siano individuati:
· i Responsabili per la Gestione delle Emergenze 
· gli eventuali servizi igienici fruibili dai lavoratori della Ditta esterna;
· i luoghi da adibire a deposito di materiale e che comunque devono essere resi inaccessibili al personale scolastico ed agli alunni.

[bookmark: _Toc88225172]STIMA COSTI DI INTERFERENZA
A seguito della descrizione dei lavori di cui all’ appalto di servizi e dei rischi di interferenze insiti nell’appalto stesso si desume che tali rischi fanno parte della specifica preparazione dei lavoratori della ditta appaltatrice, che deve fare una particolare formazione ed informazione relativamente alle mansioni da assegnare a ciascun lavoratore.
Dato atto che per le interferenze messe in evidenza non si richiede adottare particolari ed ulteriori misure di sicurezza se non quelle che fanno già parte della sicurezza dell’appaltatore; per lo svolgimento dell’appalto non vengono richiesti particolari apprestamenti (art. 1 comma 1,lettera c) del dpr 222/03) necessari ai fini della tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori.

[bookmark: _Toc88225173]VALIDITÀ E REVISIONE DEL DUVRI
Il presente DUVRI costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata dalla sottoscrizione del contratto stesso.
Il DUVRI in caso di modifica sostanziale delle condizioni dell’appalto potrà essere soggetto a revisione ed aggiornamento in corso d’opera.
La revisione sarà consegnata per presa visione all’appaltatore e sottoscritta per accettazione.

[bookmark: _GoBack]BORGOSESIA, lì 19/11/2021
Per il COMUNE DI BORGOSESIA

___________________________________________

Per la XXXXXXXXXXX

___________________________________________

Per la XXXXXXXXXXX

___________________________________________

Per la XXXXXXXXXXX


___________________________________________


Pagina 18 di pagine 18

image1.png




image2.png




image3.png




